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Intervista dell'assessore Arata 
su due anni di giunta Argan 

Come la capitale 
si avvia verso 

una nuova identità 
Le opere pubbliche e i bisogni più urgenti e 
generalizzati le priorità dell'amministrazione 

L'ASSESSORE BAGNATO 
• • -

'DA ANDREOTTI 

Incontro con 
il governo sui 
problemi dei 

coltivatori 
del Lazio 

Il governo .si inW* remerà 
d i re t tamente delle gravi dif
ficoltà finanziarie in cui ver 
sano le cent inaia di agricol
tori delle province di Latina 
e Fresinone che hanno avvia
to, negli anni passati, opere 
di miglioramento fondiario in 
base alla vecchia legse 53 
del 71 sullo sviluppo del 

mezzogiorno. L'interessamen
to del governo è stato assi
curato dallo stesso presidente 
del consiglio Andreotti nel 
corso di un incontro, svoltasi 
sabato scorso, con l'assessore 
regionale all 'agricoltura Ago 
s t lno Bagnato e i rappreseli 
t an t i regionali della Coldiretti 
e della Confcoltivatori. 

Delle difficoltà finanziarie 
di alcuni agricoliori delle due 
Provincie meridionali della 
Regione si p i l lava , come è 
noto, da tempo: dopo la so 
stituzione della legge 853 con 
la legge 183 del 76. molte 
vecchie richieste di finanzia
mento presenta te negli anni 
passati d a migliaia di agri
coltori per opere di miglio 
r amen to fondiario (costru
zione e ampl iamento di stal
le, irrigazione, serre ecc.) 
non sono mai s ta te soddisfat
te. Nel frat tempo, però, non 
pochi agricoltori, ininno av
viato i lavori sobbarcandosi 
oneri finanziari non lievi por 
l ' incremento produttivo dei 
propri fondi. Di qui la situa
zione di oggettiva difficoltà 
economica In cui sono venuti 
a trovarsi nel giro di pochi 
anni . 

La nuova legge per lo svi
luppo del mezzogiorno, infat
ti, prevede interventi finan
ziari diversi (soltanto per 
progetti complessivi e nel 

quadro della programmazione 
regionale) di quelli previsti 
dalla vecchia normativa. Per 
questo motivo Cassa del 
Mezzogiorno e Regione non 
hanno potuto accogliere le 
vecchie richieste di finanzia
mento per miglioramento 

- fondiario, da to che il Cipe 
non ha ancora provveduto a 
distribuire alle Regioni inte
ressate i fondi residui previ
sti dalla vecchia legge del 71 . 

Proprio per sollecitare lo 
sblocco degli 85 miliardi, le 
Regioni interessate e, in par
ticolare. la Regione Lazio 
hanno presentato a più ri
prese precise richieste auli 
organismi competenti , in
contrando però sempre ri
sposte negative. Ultimo in 
ordine di tempo è s ta to ap 
punto l 'incontro, sollecitato 
dalla stessa assemblea regio 
naie, con il presidente del 
consiglio Andreotti , il quale ha 
riconosciuto lo s ta to di diffi
coltà che si è venuto a crea
re nelle campagne laziali e 
ha assicurato l'interessamen
to diretto del governo per li
n a rapida soluzione del pro
blema. 

Un calcolo preciso degli 
Agricoltori che. a causa dei 
ritardi burocratici, si sono 
venuti a trovare in difficoltà 
f inanziane non è stato possi 
bile effettuarlo, ma si pensa 
che sono elica 3000. in en 
t rambe le province, i coltiva
tori che hanno iniziato le o 
pere rivolgendosi per l'anti
cipo del denaro necessario 
alle banche locali. 

La giunta democratica e eh 
sinistra del Campidoglio 
compie due anni. Un bilancio 
dell'amminL'.trazione Argan e 
un esame delle prospettive di 
lavoro per i prossimi mesi 
sono stati tracciati dall'asses
sore agli affari generali, Lui
gi Arata, in un'intervista ri 
lasciata ad una agenzia di 
s tampa. 

Per quanto riguarda la 
macchina comunale. Arata a 
è detto soddisfatto (ma senza 
trionfalismi» dell'opera d. 
ristrutturazione e di riorga
nizzazione del l 'appar . to um 
ministrativo. anche se vi so
no ancora alcune lentezze: 
>< Moralizzazione, lotta all'a 
stensionismo, aumento della, 
proeluttività. fiducia e vaio 
rizzazione del personale, svi
luppo del decentramento, 
maggior rigore nei contratt i 
e più corret ta sollecitudine 
verso 1 fornitori, azzeramento 
dei rasldui passivi, utilizza
zione di tu t te le risorse: 
queste — ha det to l'assessore 
— sono le premesse ammi
nistrative da cui ci siamo 
massi per avviare quel pro
cesso di rinnovamento, al 
termine del quale c'è un di
segno diverso dell'Intera cit
tà». 

Tra gli obiettivi della giun 
ta. Arata ha indicato con 
particolare risalto quelli rela
tivi al settore delle grandi o-
pere pubbliche, «che deblK» 
no mutare la qualità della vi-
ta e dell 'ambiente urbano ». 
Tra queste, l'assessore ha in
dicato i elepuratori. le graneli 
adduttricl fognanti, i servizi 
vitali (acqua, luce, fogne) al
le borgate che ne erano pri
ve. « Tut to ciò — h a chiari to 
Arata — comporta alcuni ne 
cessari provvedimenti ammi-
nistrativi che instradino Ro
ma, in adempimento di quan
to deciso alla conferenza ur
banistica dello scorso anno, 
verso una nuova identi tà: va
rianti circoscrizionali al pia
no regolatore, variante gene
rale per le borgate (approva
ta dal consiglio proprio nella 
sua ultima seduta prima del
le ferie), lotta all'abusivismo 
e alla speculazione ». A que
sto proposito l'assessore ha 
sottolineato come particolar
mente significativi alcuni in
terventi dell 'amministrazione 
comunale: le demolizioni sul-
l'Appia Antica, ad esempio, e 
le prese di posizione per 
/'Acqua Traversa e per la zo
na dell'Aurelia. «Nel quadro 
di r i sanamento dell 'ambiente 

— ha aggiunto — vanno an
che riviste le misure di sal
vaguardia per la Valle dei 
Canali e Villa Torlonia ». 

«La priorità degli interven
ti — ha proseguito Arata — è 
s t a t a indirizzata dall'ammi
nistrazione verso i bisogni 
collettivi essenziali, generaliz
zati e permanent i : una speci
fica attenzione quindi è s ta ta 
dedicata alla scuola: costru
zione di nuovi edifici, sino a 
realizzare l'abolizione dei 
doppi turni nel 1980. nuovi 
asili nido, adozione di un a-
vanzato regolamento per la 
scuoia dell'infanzia, centri 
ricreativi estivi, misure più 
incisive per la refezione sco
lastica. L'attenzione dovuta 
alle condizioni, materiali e 
psicologiche, dei giovani nella 
scuola, va inoltre col legata 
alla più generale cura per le 
condizioni igieniche e sanita
rie dell 'intera popolazione. In 
questa luce vanno migliorate 
alcune misure adot ta te per il 
funzionamento dei consultori, 
per le uni tà sani tar ie locali. 
per l'organizzazione del si
stema di smalt imento dei ri
fiuti solidi urbani ». 

« Quanto è s ta to fatto — ha 
concluso Arata — quanto si 
farà, non può essere visto so
lo come un insieme di misu
re specifiche a se s tant i . Va. 
invece, inquadrato in un dì-
segno complessivo di Roma. 
in un progetto generale per 
la città, che ne veda il ruolo. 
la presenza. la prospettiva in 
relazione allo sviluppo regio
nale e in un rapporto diverso 
con l 'intero Paese». 

Per l'uso della pistola fuori servizio 

Indetto uno sciopero 
dagli agenti privati 

I dipendenti degli istituti di 
vigilanza privati, aderenti al 
sindacato autonomo <Cisal>. 
hanno proclamato da ieri Io 
stato di agitazione dell'intera 
categoria per protestare con 
tro il divieto di portare !a pi 
stola fuori delle ore di servi 
7io. L'organizzazione ha indet 
to una giornata di sciopero da 
rante il periodo di Ferragosto 
se entro sabato prossimo non 
verrà affrontata e risolta la 
vertenza in atto. 

1 rappresentanti della cate
goria si sono incontrati recen
temente con il capii di gabi 
netto del Prefetto della Capi
tale ma. al termine, avevano 
giudicato il colloquio insoddi
sfacente. e « del tutto inaccet 
tabile ». Di qui la successiva 
decisione di intraprendere la 
azione rivendicativa. 

I«i decisione di non coasen 
tire alle guardie private di gi-
rare in servizio con la pistola. 
(u presa dopo che alcuni di lo
ro furono coinvolti in incidenti 
•onciusisi tragicamente. 

L'altro giovane, aneli'egli sotto l'effetto della droga, non si è accorto di nulla 

Ventenne stroncato dall'eroina 
dopo un «buco» in casa di un amico 

a nuova vittima degli stupefacenti si chiamava Piero Gradanti - I soccorsi scattati solo dopo 
tolte ore quando non c'era più niente da fare - L'inutile corsa del fratello e di un medico 

L 
moli 

Piero Gradanti, a ventati 
ni. uccise» dalla droga. (Ili 
è stata fatale una dose di 
eroina, diluita con l'ac<|ua del 
rubinetto. Era in casa eli un 
amico. Pietro Bruno, aneh'egli 
ventenne, al quartiere Trion
fale. I due giovani avevano 
acquistato la micidiale uiistti 
ra la sera prima, in piazza 
eicl Pantheon. Sono rientrati 
a casa, a via Cornelio Ne pò 
te 10, hanno chiacchierato un 
po', poi hanno preso la si 
ringa si soiu) preparata la 
dose. e se la sono iniettata. 
.Ma Piero, si è accasciato su 
bito, mentre un sutlore freddo 
gli imperlava la fronte. Ac
canto a lui. Pietro Bruno, or
mai sotto l'effetto della dro
ga non si è accolto di nulla. 
Solo ieri mattina, verso le 9. 
(piando ha ripreso conoscen
za ha trovato l'amico esani-
ine. Preso dal panico ha tele
fonato a Salvatore Gradanti, 
fratello di Piero. Questi è ac
corso, dopo aver avvertito un 
medico, ma per il ragazzo 
e>gni soccorso era orinai inu
tili;. 

La storia di Piero Gradanti 
e quella di Pietro Bruno sono 
simili fra loro e uguali a 
quelle di tanti altri giovani 
tossicomani, distrutti a poco 
a |HICO o stroncati, improvvi
samente. da una « overdose » 
o da una dose tagliata con so 
stanze micidiali. 

Piero aveva imboccato la 
via della droga da tre anni. 
Cominciò con l'i erba ». Poi 
passò alle droghe più pesan
ti. fino a discutale un tossi 
codipendentt. Qualche mesi-
fa era stato segnalato dalla 
|x>lizia alla pretura e a! Cen
tro di Igiene mentale, come 
consumatore di stu|x'facenti. 
Anche Piero aveva tentato ei; 
lilicrursi della elroua. e ave
va cominciato una cura di 
sintossicanle. Ma qualche un
se fa era ricaduto. Era rien 
trato nel * giro * del Pathcon. 
MH gente che, come lui. inni 
era riuscita a sfuggire- al ri 
l'Inaino della droga. Ed è 
stato lì, in quella piazza che 
due sere la. insieme all'ami 
co Pietro Bruno ha ceduto 
nuovamente al fascine) falso 
di un istante di « paradiso » 
da vivere in una notte d'ago
sto |K>r vincere una dispera
ta solitudine, d u n e Piero 
Gradanti, anche l'amico Pie
tro Bruno aveva tentato di 
disintossicarsi. Nove mesi fa 
era stato ricoverato d'urgen
za al Policlinico Gemelli, pet
tina epatite virale, contratta 
probabilmente, proprio per I" 
uso eli stu'iefacenti. Ma la cu 
ra è durata poco. Appena 
uscito, nel giro di pochi mesi. 
il giovane è ripiombato nel
la tremenda trappola. E ali

tile lui. comi' Piero Gradanti. 
ha voluto « bucarsi ». 

I due ragazzi erano amici 
da anni. IXi alcuni giorni. Pil
lo Gradanti si era trasferi
to in casa di Pietro Bruno. 
rimasto solo do|H> che i suoi 
«i-nitori erano partiti |>CT le 
ferie. In-ii-iiH- hanno passato 
la serata e insicnu- hanno 
deciso di aciiuistare l'eroina : 
una mini dove da 250 nulli 
grammi. |H-r IH nula lire. Su 
isti rientrati in casa verso le 
dieci ili M-ia e si sono i bu
cati ». Pel Pie-nt Gradanti e 
stata la l'ine-, non ce- l'ha fai 
la. Pietro Bruno ha raccon
tato ai funzionali elei eominis 
sanato le ultime ore- della \ ! 
ta del sui) giovane amico. Ila 
ammesso di essersi egli stes
so drogato. Il suo racconto 
è stata solo la conferma (Ir 
una .situazione, apparsa su 
bito in tutta la sua dramma 
tica evidenza. Pietro Bruno. 
infatti, era stravolto, ancora 
in preda ani: effetti dell' 
croma, incanace quasi eii re-g 
gersi sulle proprie gambe. 

In casa di Pietro Bruno la 
|X)lizia ha trovato le siringhe 
in un cestino e ancora qual
che milligrammo di eroina. 
Ma nulla che ingessi- far |H-n 
sari- ad un'attrezzatura vera 
e propria, da eroinomani. 

E questo fa (H'iisare che, 
forse. |H-r i due giovani quel
lo di ieri fosse il primo «bu 
co ». Delle (Miche persone ri 
maste nel palazzo di via Cor
nelio Ne|M>te nessuno si è pò 
tuto accorgere di nulla. Di 
Pietro Bruno sanno solo che 
era « un ragazzo tranquillo » 
e che eia qualche fori lo abi
tava con lui < un suo amico 
con la Gile-ra ». 

Il fratello di Piero Gradati 
ti. accorso alla telefonata di 
Pietro sconvolto dal dolore M 

è scagliato anelli- contro i 
giornalisti, ma e stato un mo 
mento: poi. Ira le lacrime, ha 
cominciato a mormorare che-
si eiovova scrivere quello chi-
era successo, perchè * non 
riaccada più. perché non v 
eleve inorile a ventanni, per 
droga ». 

NELLA Ft)K> accanto al tito 
lo Piero Gradanti, il giovane 
stroncato dall'eroina. Sotto 
Pietro Bruno menile \:t-m 
condotto in questura. 

Respinte le proposte del sindacato 

Fallisce la «Marald» 

25 donne senza lavoro 
l.'ulliciale giudiziario ha 

dato ragione al padrone-: la 
Marald, una piccola azienda 
tessile romana, dovrà e-hiu 
dere i battenti per fallimeli 
to Senza lavoro s: nove 
ranno, se non interverranno 
a breve termale fatti nuovi. 
23 lavoratrici che paglierini 
no e-o.si l'operato e una con. 
dotta imprenditoriale perlo 
meno miope del proprietario 
dell'azienda. 

Le lavoratrici, come si ri 
corderà, avevano, tempo la. 
occupato la fabbrica contro 

la minaccia del licenziami ;i 
to ma la Pretura di UOMI.I. 
con una incredibile senten 
za e senza contestare min: 
inamente la deci-ione elella 
chiusura della timbrica ave 
va accusato le operalo d: 
u occupazione allusiva » In 
Ime. ieri la coiiiuiiica/loii -
ullieiale de! fallimento l ' in 
decisione che. oltivtutto. non 
ha nemmeno tenuto conto 
delle proposte di .sindaca'.. 
C'eminne e Hegione per un 
futuro produttivo diverso 
dell'azienda. 

Cinque arrestati ad Acilia dopo la denuncia di uno dei derubati 

Presi mentre tentavano di rivendere 
ai proprietari le automobili rubate 

Ha finto di accettare le richieste poi alla consegna si è presentato con gli 
i agenti - Un lungo inseguimento - Molti hanno preferito accettare il ricatto 

Al S. Camillo, Spallanzani e Forlanini 

Agitazione corporativa 
di medici ginecologi 

Irresponsabile decisione dei medici aderenti all'ANAAO 
del S. Camillo. Forlanini e Spallanzani: rischiano di bloc
care tut t i gli interventi abortivi sulle donne in lista d 'attesa 
(molte delle quali al limite del terzo mese di gravidanza». 
I medici hanno indetto lo s ta to di agitazione « da concretarsi 
— come afferma un documento di ramato al termine della 
assemblea dei sanitari dei tre nosocomi — nello sciopero 
bianco amministrat ivo e nella chiusura dell 'attività ambula
toriale esterna ». Quale il motivo? La decisione della terna 
commissariale dell 'Ente Monteverde (da poco nella pienezza 
dei propri poteri» di ricorrere alla rotazione di alcuni medici 
ginecologi per consentire, come richiesto dalle donne e dai 
cit tadini del quartiere, l'effettuazione degli aborti anche nella 
prima divisione materni tà del S. Camillo, dove tut t i i medici 
si e rano dichiarati obiettori. 

In sostanzi], raccogliendo l'esigenza posta dall 'UDI e dai 
gruppi femministi (che come si ricorderà avevano occupato 
nei giorni scorsi la direzione sanitar ia dell'ospedale di via 
Gianicolense) il collegio commissariale dell'Ente Monteverde 
aveva dato disposizioni por a t tua re alcuni spostamenti di 
personale medico. Spostamenti che hanno consentito l'aper
tura di un'al tra divisione per gli aborti. 

Ma la questione non è piaciuta evidentemente a coloro 
— non tut t i cer tamente — I quali sono abituati a fare il 
bello e il cattivo tempo dentro gli ospedali ed è s ta to quindi 
indetto lo sciopero. Come dire: finche gli aborti venivano fatti 
con il contagocce o non potevano essere fatti assolutamente. 
nulla da eccepire, ma ora che la rotazione del personale 
medico avrebbe consentito l'effettuazione di un consistente 
numero di interruzioni di gravidanza, si sono scatenati g'1 
interessi corporativi. 

A questo punto è forse opportuno ricordare a chi dimostra 
di non tenerlo bene a mente, che la legge sull 'aborto mentre 
consente a ogni medico di ricorrere all'obiezione di coscienza. 
impone a « tutti ». indist intamente, di fare fino in fondo il 
proprio dovere per non ostacolare le donne che decidono di 
interrompere lo stato di gravidanza. E' una lezge che tutt i 
hanno l'obbligo di osservare. 

Una proposta per la gita « fuori porta » 

A Vignanello, vino 
musica e altre cose 

f i partito^ 
ROMA 

DOMANI 
ATTIVO DEI 
FERROVIERI 

SEZIONI E CELLULE AZIEN
DALI — G stedi 10 ili* art 1S 
prec.se p.-eiso il Teatro dell» Fe-
de.-irione. attivo sfraord.nario dei 
Ferrovieri conun *Ji di Roma e del 
fo.Tipjrtirne.ito. O.d.G.: « L'inli'»-
t.va dei Ftrro. e.i comunisti in 
rapporto ai problemi della cate. 
goni e della Azienda » (Sandro 
Msrelii). 

FESTE DELL'UNITA* — Con
tinua il Festival dell'Unita di CI
VITAVECCHIA con un dbatt.to 
pubblico a!l* or* 19 su: « Inlor-
roatlone: »t».io» e rad.o locali • 
(Mass.mo Ccrveii.ni). 

« Se proprio agosto lo s: de
ve pa.ss.ire in citta, consolia
moci almeno con una gita 
Juori porta ». E" proprio in o> 
sequto alla vecchia tradizione 
della scampagnata ferrago 
.stiana che i centri del Lazio 
• a iuta t i por la verità anche 
dal.a crisi» si sono affrettati 
a met tere a punto a disposi
zione dei romani e dei turi
sti s t ranier i . la solita giran 
dola di sagre, manifestazio 
ni più o meno culturali, con 
dovuto contorno di offerte 
« mangerecci ». Per il Lazio. 
poi. c'è solo l'imbarazzo del 
la scelta. Se, comunque, si 
vuole iniziare da un «classi
co » dalla sagra, non si può 
mancare Vignanello. Qui. dal 
12 a: 15. come si capisce an
che dal nome del centro, il 
vino la farà da padrone: in 
programma, infatti , è la sa
gra del vino con t an to di 
inaugurazione solenne, mo
stre. giochi popolari, gare po
distiche, manifestazioni cultu
rali e musica. L'occasione, 
però, sarà buona per scopri
re qualcosa di più del buon 
vino della Tuscia; anzi tut to 
Vignanello. oltre all 'ottimo 
bianco e a', famoso ros^o. of

fre il mezì.o della produzio 
ne olearia regionale e. >o 
prai tui to . le arcinote nocciole. 
Da sola Vignanello ne produ 
ce 3'> mila quintali all 'anno 
^.-portati in tutti t paesi euro 
pei 

Veniamo al programma del
la sagra: sabato 12 al.e ore 
18 inaugurazione delia mani
festazione e delle mostre di 
pi t tura di disegno dei bamb: 
ni delle .scuole medie, la mo 
s t ra fotografica e del VII 
concorso fotografico naziona
le. Nei giorni seguenti, con 
certi della banda musicale 
folkloristica di Vignanello ed 
esibizioni degli sbandieratori 
del centro, giochi popolari e 
il 15 mat t ina « marcialonga D 
aperta a tutt i . Per iscriversi 
ci si deve presentare sul luo
go dalle ore 8 alle 9. Il tut to. 
na tura lmente , condito da fre
quenti degustazioni del bian
co e del rosso di Vignanello. 
Per acquistarlo non vi saran
no difficoltà e i prezzi (assi-
curano) sa ranno competitivi. 

Per raggiungere Vignanel
lo da Roma basta imboccare 
la Cassia fino a Montcrosi, 
quindi bivio per la VÌA Cimi-
na per rubr ica e Vignanello, 

Anche l'ultima operazione 
stava per andare in porto: 
ma all'appuntamento con la 
nuova vittima, che avrebbe 
dovuto sborsare i soldi per 
riavere la sua auto, hanno in
contrato anche la polizia- (.Ili 
arrestati sono stati cinque, di 
cui uno di 16 anni. La picco 

la e disorganizzata banda agi
va da parecchio tempo nella 
zona di Acilia. Dopo il furto 
delle auto, scelte fra quelle 
pili nuove e più costose, uno 
della gang si faceva vivo per 
telefono e chiedeva al pro
prietario cifre che oscillavano 
.sulle tre quattro cinquecento 
mila lire. 

La cattura dei cinque è 
avvenuta dojxi una movimeli 
tata lotta e uno spericolato 

inseguimento per le strado di 
Acilia. (ili arrestati sono: Giù 
seppe Terenzi di 19 anni: 
Umberto Fabbri di 37: Pao 
lo Fonzo. 'M)\ Marco Bompa
dre. Ili: e V..M. di 10 anni, al 
quale era stato affidato il 
compito più pericolo.M): quel
lo di incontrarsi con il prò 
prietario dell'auto per rice
vere il denaro. 

Tutto è cominciato (pian 
do il signor Giovanni IJacileri. 
scendendo di casa l'altra 
mattina, M è accorto che la 
sua « Giulia » era spanta . 
Stava per completare la let
tera di denuncia all'assicu
razione. quando ha squillato 
il telefono: « Se rivuoi in 
dietro la macchina — ha det
to uno sconosciuto con la vo
ce contraffatta — prepara 400 
mila lire ». lx' trattative sono 
andate avanti, proprio come 
nei sequestri di persona. Ma 
dopo alcuni giorni di patteg 
giamenti Bacileri si è accor
dato con la banda per 230 mi
la lire. Nel frattempo, però. 
il derubato aveva avvertito 
la € squadra mobile » dando 
cosi la possibilità al dottor 
Monaco di organizzare le 
trappola per catturare la bau 
da con le mani noi sacco. 

Per l'altra sera era stato 
fis-ato I appuntamento in 
piazza S. Francesco ad Aci 
ha; con Giovanni Baci Ieri e" 
erano anche il maresciallo 
Ramaccini e le guardie Ca 
raccia e Strangis. Il punto 
d'incontro era stato concor
dato per telefono. I soldi do
vevano essvre in un sacchet
to di tela e appoggiati su 
una panchina clic si trova 
nei giardinetti della piazza. 
Quandi) però le guardie si 
sono avvicinate ai cinque ed 
hanno mostrato i tesserini di 
nsconoscirnento. c'è stato un 
fuggi fuggi generale. 

Gli agenti si sono allora 
gettati all'inseguimento a pie
di per le strade di Acilia. tra 
la sorpresa dei cittadini. 

Percorse alcune centinaia 
di metri soltanto due dei cin
que sono stati catturati. Tra
sportati • in questura, però. 
non è stato difficile per la pò 
lizia rintracciare qualche ora 
dopo anche gli altri che so
no stati arrestati in casa di 
alcuni parenti. 

Cento ettari 
di bosco 

distrutti dalle 
fiamme ad Itri 

K" durata oltre dodici ore 
l'opera dei vigili del fuoco 
impegnati a sjiegnere un in 
cendio di proporzioni impres
sionanti. scoppiato l'altra not
te nei pressi di Uri. .Sono 
andati distrutti oltre cento 
ettari di terreno, colmat i in 
parte a oli veto. 

Le fiamme sono divampate 
verso le due di notte, in cin 
que punti diversi e quasi 
contemporaneamente. F." qm 
sto particolare che fa rite
nere che si tratti di un in 
cendio di origine dolosa. Ap 
pena scorto il primo focolaio 
gli abitanti della zona hanno 
chiamato i vigili del fuoco 
che si sono recati sul luogo 
in forze (sono stati impegnati 
100 uomini) 

L"oliera di spegnimento si è 
presentata subito piuttosto d;f 
facoltosa anche perchè il for
te vento favoriva l'estenderai 
delle Mamme. In breve l'in 
cendio ha coperto un fronte 
di quasi dieci chilometri. 

Alle prime ore dell'alba è 
stato necessario chiamare ì 
rinforzi. Solo verso le d i e 
del pomeriggio, e con I ' .IM'U 
di alcuni militari dell 'escreto. 
l'incendio è stato domato. 

IN TANTI SUL TEVERK Clienti non mancino ìa 
ijiiando parte, parte pir-.ia I! -Tiro ::\ 

Tevere la parie delle novità d; quest 'estate. Ila ponte Garibaldi a ponte P-ici 
;K"rcorso e breve, ma af fa-cnanie . L'iniziativa del « fium.iroio •» Pietro T,i'.. 
siiiit-i.'O. Traghettatore uff ic i le alla iiio.i'ra « Tevere-Kxpo -, il MiMior 'Ini.; e 
iner.io da richie.-.te Cosi la " Cleopatra >. per accontentare tu" ti. parte qua ;: o->: 
testimoniare -- di. e 
e tacile trovarlo ora 
» coinpa.'iiia >\ Lo ^T.*e 
'. i-rsi è .-emplirc: troni: 
s . in: di ;>.u liin.'a . ' . t ta 'a da ponte 
il Sunne :i''i:i na ' . - ' ah . e i fino ai.a to< t 
sarebix- un modo d.ver.so. ong.nale e fo 

;, proprietà r.o 
e luogo delia 
sono riservate 

la lire «• passa 

Cleopatra » ' cella (o"<>> 
ti.i.va sul 
lAu . -g il 
li i avu'o 
tato .som 

-.•:orno a 
i. fiume non s,.t morto Per la .< r.t.i r.o.'i 

variano se» ondo g.; umor; de! tempo e I\C".H 
dcll'Assor.az.one a m a i del Teveie. I ;cr) 
In futuio vj sono in programma » -<ur 

d: 

- - O l l l i l 
par'.-n/.i 
a: -oc; 

la paj ra 
Quat t ro Capi ìa d: la d'-l 
Per 1 roma n. "• sono mo 

.e aliane p.u rapido per A : : . 

uradi'io » eia- rende 
:• rima '; in entr
a le a. il;a;e. 

Un giovane di 26 anni in viale Jonio a Monte Sacro 

Trovato morente in un'auto 
martoriato di ferite al capo 

Soccorso da vn benzinaio da cui spesso andava a lavorare — Da un mese era uscito dal carcere 

Lr: s anane d: 'Jr> anni. >t-r 
Ulo Ko-ssttt;. è stato ir.-vaM 
in fin di V;ta dentro una 
« óOU t davanti al cinema «A 
stra » in \ lale Jonio. a Monte 
Sacro, ne! primo p<*nerige:o 
di ieri. S-duto su! sedile an 
tenore destro, il cimane ave
va il cor|>i orribilmente mar 
toriato d? fer.te procurate da 
un corpo puntuto, forse un 
cacciavite. A soccorrerlo è 

tato un benzinaio. Orlando 
Pezzotta. di 29 anni, gestore 
di un distrib'itore che si tro 
va sulla stessa strada e dove 
il giovane ferito andava sa! 
tua ria mente a lavorare. Un 
gruppo di ragazzi che pas 
sa va nei pressi dell'auto, su 
cui si trovava il ferito ha 
dato l 'allarme. 

Sergio Rossetti era privo di 
conoscenza e perdeva molto 
sangue, specialmente dall'o
recchio sinistro. I sanitari del 
Policlinico, dopo aver consta

to 1'»-trema jrav.ta <i.\!c {• ' 
rite. Iiai.r.o i!ec.-so di trasferì 
re i! I ' . I IUM- a! r ipar to »C"ra 
r.:o> s » del S Giovanni. Nu 
mero-c soix» le ferite da ta 
iti:o. alla testa, sotto '. 
HS elle e ad ambedue le orec
chie. Su! \*r-'.<> sr>:>o accorse 
le auto delia >q.ladra m>»b:!< 
e In- adesso hanno .u v ..ito le , 
ind.iait.i II ferito, del r«-.»to. 
non è in erario di parlare 
e da lui i"h ir.qu.rcnti non 
hanno potute sapere nulla. , 

Scritto Rossetti era liscilo j 
dal carcere un mese fa. dove j 
vra stato rinchiuso per furto. 
K' s p i a t o e pad.» di una 
bambina di 2 anni. Di lui si 
»a ben poco: solo attraverso 
la testimonianza di qual 
che suo amico è stato possi
bile ricostruire il suo am
biente e le sue abitudini. Si 
è saputo clic lavorava saltua
riamente, qualche volta da 

'l.-l.nirf.. Pi rri. ' 'a ai «ii-tribii 
turi della e M.,b.l in v iaa 
Jomo. altre volte invece am 
tava ;l padre. Carlo, r ella 
s:ia boMcia di fabfiro a Mori-
'* Satro 

ieri, subito di.pò pran/o 
era i w . t o d. i . i v nessuno 
dt ila faimjl.a sa|<eva dove 
sarebbe- andato < Ho pensato 
— ha e» tt«» la madre Maria 
— sarebbe andato a re-titui 
re la * iioO » a quel suo amico 
che «ilicla aveva pre-stata ie
ri. dat.) c'k." dujxxiomam ave
vamo de-oo di partire ». 

l.'scito d. casa, insomma, di 
Sergio r.r.n M e- avuta più 
nc-ssun.i traccia. Soltanto ver-

o le 15.30 il suo corpo, mar 
toriato dai colpi di cacciavite 
e stato ritrovato sanguinante-
dentro l'auto. parcheggiata 
davanti al cinema «Astra». 
Li per li nessuno aveva no 
tato il ferito. Anche alcuni 

' v.^ii urban: i he s. trovava 
! IHI. per **T\:/:I>. a p»*a di 
! siju/.i r.i.n s ; <r,-iio accorti 
. (il nulla: la ferite che pas 
1 sa va pensava ad u.ia persona 

M-du'.t in macchina in attesa 
' di qualcuno. 

Solo quando uri urup-ietto 
d. quattro o i .r.que u.f.vani 

! s: e trovato a passare- più 
vicino alla otti.tana uno di 
loro si è accorto dei fiotti d. 
sangue che uscivano dall' 
orecchio del giovane the pian 
p.ano s, . jccascava sul x • 
d.le. 

Per adesso le irdagini della 
poh/ia sono orientate in tutte 
le direzioni. I»a sola certezza 
su cui pero la polizia può per 
adesso lavorare è che il feri 
mento è avvenuto in un'altra 
zona t che sola successiva
mente il giovane è stato tra
sportato nel luogo dov* poi 
è stato ritrovato. 

< i i é « 
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